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Introduzione: La notte più santa dell’anno

Ogni anno, milioni di cristiani si radunano nel buio del Sabato Santo per celebrare qualcosa di
assolutamente straordinario: la vittoria sulla morte, il trionfo della luce e la rinascita
dell’umanità nel Cristo risorto.

Non è una Messa qualsiasi. Non è una semplice cerimonia. È la madre di tutte le veglie, il
cuore pulsante dell’anno liturgico: la Veglia Pasquale.

Eppure: quanti cattolici la conoscono davvero? Quanti la vivono con profondità? Perché
comincia di notte? Perché si accende un fuoco? Perché si proclamano sette letture? Cosa
celebriamo davvero in questa notte? E, soprattutto, come può cambiare la mia vita?

Questo articolo vuole rispondere a queste domande – e a molte altre. Entriamo insieme nel
mistero della Pasqua: la sua storia, la sua teologia e soprattutto il suo valore
spirituale e pratico per la vita cristiana di oggi.

1. Uno sguardo alla storia: Le radici antiche di una
notte eterna
La Veglia Pasquale non è un’invenzione moderna, né una semplice tradizione. È una
celebrazione che sgorga dal cuore della Chiesa primitiva, un’eco liturgica di quella santa
notte in cui Cristo è risorto dai morti.

Già nel II secolo, san Giustino martire e altri Padri della Chiesa descrivono questa
celebrazione notturna con letture bibliche, battesimi, Eucaristia e l’attesa gioiosa del
sorgere del sole. Era la notte in cui i catecumeni – dopo mesi di preparazione – venivano
finalmente battezzati. Era la notte in cui l’“Alleluia”, taciuto dalla Quaresima, risuonava di
nuovo con forza.

Per secoli, la Veglia Pasquale è stata il centro dell’anno liturgico, il momento in cui tutto
trova compimento: Avvento, Quaresima, Triduo – tutto culmina qui. Solo in tempi più recenti,
per motivi pratici o pastorali, la partecipazione si è ridotta e la coscienza del suo valore si è
affievolita.

Ma oggi, la rinnovata attenzione liturgica e spirituale ci invita a riscoprire questo
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tesoro della Tradizione.

2. La struttura della Veglia Pasquale: Un cammino di
luce
La Veglia Pasquale è composta da quattro parti fondamentali, tutte ricche di simboli e
profondamente legate alla vita spirituale del cristiano.

I. Lucernario: Il fuoco nuovo e il cero pasquale

La celebrazione inizia fuori dalla chiesa o nell’atrio. Si accende un fuoco nuovo – simbolo della
luce di Cristo che vince le tenebre. Da questo fuoco si accende il cero pasquale, simbolo
visibile del Cristo risorto.

«Io sono la luce del mondo. Chi segue me non camminerà nelle
tenebre, ma avrà la luce della vita.» (Giovanni 8,12)

Questa luce rompe il buio della chiesa – segno del mondo senza Cristo. Ogni fedele accende
la propria candela da quella pasquale – e la chiesa si illumina lentamente: il popolo si lascia
rischiarare dal Cristo risorto.

II. Liturgia della Parola: La storia della salvezza

Si proclamano fino a sette letture dell’Antico Testamento, intervallate da salmi e preghiere,
che raccontano la storia della salvezza: la creazione, il sacrificio di Abramo, il passaggio del
Mar Rosso… Tutto culmina nell’annuncio della Risurrezione.

È una catechesi biblica vivente, che ci ricorda come Dio abbia agito nella storia per
salvarci. Chi ascolta con il cuore scopre anche la propria storia – perché Dio ha cercato e
amato anche te.

III. Liturgia battesimale: Risorgere con Cristo

Se ci sono catecumeni, vengono battezzati ora. Altrimenti, tutti rinnovano le promesse
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battesimali. Si benedice l’acqua, si canta la litania dei santi, e si ricorda che nel Battesimo
siamo morti con Cristo per risorgere con Lui.

«Quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati
nella sua morte. (…) Perché anche noi possiamo camminare in una
vita nuova.» (Romani 6,3–4)

È un momento forte per rinnovare la propria identità cristiana, rinunciare
consapevolmente al peccato e scegliere Cristo – liberamente e con amore.

IV. Liturgia eucaristica: Il banchetto della vita eterna

Infine si celebra l’Eucaristia, con tutta la sua solennità. È la prima Messa di Pasqua, il
momento in cui la Chiesa non solo ricorda, ma rende presente sacramentalmente la
Risurrezione. Cristo si rende presente sull’altare per nutrirci con il suo Corpo e il suo
Sangue.

È il banchetto dei risorti, in cui l’Agnello immolato ci dona la vita eterna. È il culmine
della notte e un anticipo del cielo.

3. Il significato teologico: Più che memoria – realtà viva
La Veglia Pasquale non è solo un ricordo, come la commemorazione di un anniversario. È
un sacramento del tempo, in cui il mistero pasquale diventa reale e presente.

Cristo muore e risorge sacramentalmente in questa notte, e attraverso la liturgia noi
partecipiamo realmente a questo passaggio.

La parola Pasqua deriva dall’ebraico Pesach – che significa passaggio: dalla schiavitù alla
libertà, dalla morte alla vita, dal peccato alla grazia. E non si tratta solo di un evento antico –
questo passaggio è per te, oggi.



Dalle tenebre alla luce: La Veglia Pasquale e la rinascita del cuore
cristiano | 4

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 4

Quale schiavitù ti trattiene?

Quale tenebra deve essere vinta?

Sei pronto a camminare nella luce con Cristo?

4. Come vivere la Pasqua nella vita quotidiana
Non basta partecipare alla Veglia. La vera sfida è vivere ogni giorno come risorti. Ecco
una guida spirituale e pastorale per farlo:

✅ Prepara il cuore

Confessati durante la Settimana Santa.
Leggi i testi liturgici prima della celebrazione.
Arriva in chiesa con tempo, in silenzio e raccoglimento.

✅ Ascolta con il cuore

Non solo con le orecchie: lascia che la Parola ti tocchi. Chiediti: “Cosa mi sta dicendo
Dio?”
Annota ciò che ti colpisce.

✅ Rinnova le promesse battesimali con consapevolezza

Dichiara con forza: “Rinuncio! Credo!”
Rifletti sul tuo Battesimo. Vivi davvero come figlio di Dio?

✅ Accogli l’Eucaristia con venerazione

È Cristo risorto che viene a nutrirti. Ricevilo con amore, non per abitudine.

✅ Vivi la Pasqua nei 50 giorni

Sì: Pasqua dura 50 giorni! È un tempo di gioia, preghiera, alleluia.
Cambia l’ambiente: fiori, candele, canti. La fede passa anche attraverso i sensi.
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✅ Resurrezione nella vita concreta

Cosa significa risorgere con Cristo? Amare di più. Perdonare. Ricominciare. Fare il bene.
Fai un gesto concreto: visita un malato, riconciliati con qualcuno, porta luce a chi è nel
buio.

5. Conclusione: Pasqua non è una fine, ma un inizio
La Veglia Pasquale non è solo una bella liturgia; è una dichiarazione potente: Cristo ha
vinto la morte e aperto il Cielo.

Ancor più: è un invito a risorgere con Lui, qui e ora.

«Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove si
trova Cristo, assiso alla destra di Dio.» (Colossesi 3,1)

Caro lettore, non lasciare che questa Pasqua ti scivoli addosso. Lascia che sia la
Pasqua in cui Cristo riaccende il tuo fuoco interiore, illumina la tua notte e ti guida nel
cammino della luce.

Alzati. Prendi la tua candela. Segui il Risorto.
La notte è passata, è spuntato il giorno. Cristo è risorto! È veramente risorto!


